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UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Seduta del 20 giugno 2018

OMISSIS

4. Relazione performance 2017

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto il Titolo ll del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, che disciplina la misurazione,
valutazione e trasparenza della peiormance;
visto l'art. 10, comma 1 , lettera a), del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n, 150 secondo il
quale .le amministrazioni pubbliche, ai sensi dall'articolo 15, comma 2, lelle.a d), redigono
annualmente "entro il 31 gennaio, un documento programmalico triennale, denominato Piano della
peiormance da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e
di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento
agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione
della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i
relativi indicatori;
Visto l'art.10, comma llett. b) del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.'150 secondo il quale: ,' ...
le amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabilito dall'articolo 1s, comma 2, iettera d)
redigono annualmenle . .. un documento da adottare entro il 30 giugno, denominato: «Relazione
sulla peiormance» che evidenzia, a consuntivo, con riferimenlò a-il'anno precedente, i risultati
organizzativi e individuali raggiunti rispetto al singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere reàlizzàto;
Visto l'art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 secondo il quale: ',ln caso
di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della ietribuzione di
risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozioÀe del piano, per omissioneo inezia. nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può procedere ad
assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collabòrazione comunque
denominati;
Vista la delibera.del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2017, punto 8 all'ordine del
giorno- 

_con 
la quale si approvano il piano integrato 2017 -2010 e gli obiettivi àel Direttore Generale

per il2017;
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazlone del 13 settembre 2017, punto 3 all,ordine del
giorno con-la quale si approvano la modifica del Piano integrato 2017-2019 per le parti relative agli
obiettivi 2017 del Direttore Generale, dott- Antonio Rjmeo, e dei Dirigenti a seguito della
riorganizzazione dell'amministrazione centrale;
Vista la delibera n. 5120'12 della CiVIT relativa alle linee guida ai sensi dell'art. 13, comma 4,
lettera b) del D.Lgs. n. 150/2009), sulla struttura e le modalità di redazione della Relazione sulla
pertormance di cui all'Art. 10, Comma l, lettera b) del medesimo decreto.

Si propone che il Consiglio di Amministrazione

DELIBERI

Di approvare la relazione sulla peiormance 20,17 che di seguito si riporta:

Presentazione
La 

. 
Relazione sulla performance, prevista dall'art. 1 0, comma 'l , lettera b), del D.lgs n.1 50/2009,

redatta secondo le indicazioni contenute nelle Lrnee Guida per la gestione'integrata-del Ciclo della
Performance delle università statall e degli enti pubblici di ricérca italiani :tilate dall,Agenzia
nazionale di valutazione del sistema universitario e àella ricerca (ANVUR), costituisce lo strumento
mediante il quale I'amminislrazione illustra a tutti i 'portatori d'interesse", interni ed esterni, i



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
risultati ottenuti nel corso dell'anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della
performance.
Piir in dettaglio, la Relazione evidenzia a consuntivo irisultati organizzativi ed individuali raggiunti
rispetto ai singoli obiettivi programmati, con la rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel
corso dell'anno 20'17, indicandone le cause e le misure correttive da adottare.
La Relazione è redatta in ossequio ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna.
La funzione di comunicazione verso l'esterno è garantita dalla pubblicazione della Relazione
stessa sul portale dell'Ateneo nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito".
Con l'approvazione del decreto legge 21 giugno 20'13, n.69, in seguito convertito dalla legge n.
9812013 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 20 agosto 2013, si è determinato il trasferimento
dalla CIVIT all'ANVUR delle competenze relative al sistema di valutazione delle attività
amministrative delle Università. I nuovi compiti sono svolti dall'ANVUR nel rispetto dei principi
generali previsti dall'art. 3 del D.lgs n.1 50/2009. Secondo quanto previsto dalle norme, la
valutazione del Ciclo della Performance viene svolta dall'ANVUR in conformità ai poteri di indirizzo
attribuiti alla CIVIT dal D.lgs n.150/2009.
La stesura della presente Relazione rispetta quindi le indicazioni della norma e nello specifico di
quanto previsto dalle linee guida. Si ricorda a tal proposito che, il sistema di misurazione e
valulazione della performance organizzativa ed individuale costituisce uno degli elementi cardine
del D.lgs n.1 50i2009 rappresentando lo strumento metodologico e operativo attraverso cui va a
dispiegarsi il ciclo gestionale della performance ma anche, indirettamente, della trasparenza e
della qualità dell'azione amministrativa.
Nella prima sezione della Relazione viene esposta una sintesi delle informazioni per i"portatori di
interesse" esterni riguardanti l'Ateneo di Palermo. ln particolare si descrivono il contesto terrltoriale
in cui si opera, l'organizzazione amministrativa, le attività di didattica e di ricerca.
Nella seconda sezione sono presentati i risultati della performance conseguiti dall'amministrazione
nel corso del 2017 e si ripropone I'albero della performance, già contenuto nel Piano della
performance.
Per gli obiettivi strategici, dato il loro carattere pluriennale, si indicano i risultati intermedi raggiunti
nel corso dell'anno riportando le informazioni che già erano contenute nel Piano della
performance.
Ogni obiettivo strategico è articolato in obiettivi operativi per ciascuno dei quali sono definite le
azioni, itempi e le responsabilità organizzative connesse al loro raggiungimenlo.
Si riportano gli obiettivi assegnati al Direttore Generale da parte del Consiglio di Amministrazione
per l'anno 2017 nonché quelli assegnati ai Dirigenti, per iquali si evidenzia il loro raggiungimento
nelle modalilà e nei tempi prestabiliti.
lnfine sono descritti, in modo sintetico, i risultati del sistema di valutazione individuale del
personale dipendente tenendo conto della tipologia di personale, dell'articolazione
dell'organizzazione amministrativa e dei dati relativi al grado di differenziazione dei giudizi.
La terza sezione descrive le cinque fasi in cui si articola il ciclo di gestione della performance ed i

soggetti coinvolti a vario titolo nel processo di misurazione e valutazione della performance. La
materia in oggetto è disciplinata dal Regolamento adottato dall'Università degli Studi di Palermo
con delibera n.8 del Consiglio di Amministrazione del 29 dicembre 2010 e successivamente
modificato con delibera n. 5 del 20 dicembre 20'11. Sono indicati i punti di debolezza e i punti di
foza riscontrati nel ciclo di gestione della performance.
lnfine nell'ultima parte della Relazione sono inseriti (ai sensi dell'art. 10 comma 1, lett. B del D.lgs
n.'150/2009) irisultati dell'indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere
organizzativo e il grado di condivisione del sistema di misurazione nonché la rilevazione della
valutazione del proprio superiore gerarchico (adempimento previsto nella delibera CIVIT n. 5 del
2012).
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1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI

STAKEHOLDER ESTERNI

L'Ateneo di Palermo è una Università "generalista" nella quale sono presenti aree culturali diverse
tra loro, che coprono vasti ambiti della conoscenza. L'Ateneo è egualmente orientato alla didattica
ed alla ricerca. La sua vocazione "generalista" è legata sia alle sue dimensioni sia, soprattutto, ad
una precisa scelta strategica connessa al suo ruolo storico e sociale.
L'Università degli Studi di Palermo è una consolidata presenza culturale, scientifica e didattica in
tutta la Sicilia centro-occidentale; essa è articolata, secondo quanto previsto dallo Statuto, in
cinque Scuole che in atto sono le seguenti:

. Scuola delle Scienze Giuridiche ed Economico-Sociali;

. Scuola Politecnica;

. Scuola di Medicina e Chirurgia;

. Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale:

. Scuola delle Scienze di Base e Applicate.
L'Ateneo è inoltre costituito da 20 Dipartimenti, dall'ATeN center, dal sistema Museale d'Ateneo
(istituito con delibera C. di A. del 18101120'17) e da un sistema di laboratori di Ateneo. Tutti questi
elementi, coniugati alla tradizione e all'esperienza, portano l'Università ad una costante apertura
all'innovazione, alla ricerca, al dialogo con il mondo produttivo. L'Ateneo si pone come tassello di
un mosaico di istituzioni impegnate nella crescita del territorio e nello sviluppo di relazioni
internazionali mirate alla diffusione del sapere.
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L'Ateneo palermitano, da sempre, si fa carico di una missione educativa di carattere sociale oltre
che culturale, missione tipica di un'università pubblica, ancor più importante dato il particolare
contesto territoriale e sociale in cui opera.
L'Ente Regionale per il Diritto allo Studio (ERSU) che risulta complementare alle attività
dell'Ateneo di Palermo, si muove sulla base dell'art. 34 della Costituzione (che sancisce il diritto
allo studio quale diritto a conseguire, per tutti icittadini, ititoli più alti degli studi, con specifica
attenzione per icittadini svantaggiati economicamente ma che dimostrano impegno negli studi) e
di una serie di norme nazionali e regionali che regolano il settore universitario.
ll Policlinico universitario (AOUP) è un'azienda sanitaria che opera in stretta sinergia con la Scuola
di Medicina e Chirurgia.
L'azienda agricola Pietranera, con una superficie totale di circa g00 ettari, 350 dei quali coltivati,
costituisce un importante punto di riferimento per gli agricoltori dell'area circostante e un
fondamentale luogo di sperimentazione scientifica e applicativa.
L'offerta formativa A.A.201612017 è costituita da 123 corsi di laurea, di cui 66 corsi di laurea e
laurea magistrale a ciclo unico e 57 lauree magistrali (fonte: Univeritaly.it - Miur).
L'offerta formativa 201612017 del post laurea consta di 43 corsi di specializzazione con gS9 iscritti;
21 corsi di master attivati (l e ll livello) con 391 iscritti; 4 corsi di perfezionamento attivati con 1OO
iscritti. Risultano attivi, inoltre, con 422 iscritti, i seguenti corsi di dottorato: 16 corsi per il XXXI
ciclo, 20 corsi per il XXXII ciclo e 22 corsi per il XXX|ll ciclo.

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

Offerta Formativa A.A. 20L6 / 2OL7

a Corr di Liur€. e LM crlo

a Colsi da rpe(ialnra.aom

r Co6i di Marter dile ll liv.

I Corsidi Oottorato atnvi

Grafico 1 : Offerta Formativa A.A. 2O16t2Oi7

Accanto alla didattica, l'Università degli studi di Palermo mette in campo un'ampia attività di ricerca
megllo dettagliata nel paragrafo 1.5 denominato "l progetti di ricerca,'.
Per. quanto riguarda la ricerca scientifica, essa contraddistingue I'istruzione universitaria,
costituendo una priorità che non può essere messa in discussione. Tuttavia, il mantenimento di un
buon livello di ricerca in tutte le discipline, in un mondo sempre più competitivo e selettivo, è
diventata una sfida per un Ateneo generalista come quello palermitano. tntàtti vi e una crescente
domanda di. formazione, soprattutto in termini di qualità e specificità, cui occorre dare risposte
formative adeguate, supportate sia dalla ricerca scientifica che da un frequente riscontro con il
mondo del lavoro.
Le politiche strategiche nascono da una precisa volontà di non considerare prevalente nessuno
dei servizi "core business" offerti (ricerca, didattica e servizi agli studenti).

LI ll contesto esterno di riferimento
ll sistema universitario ilaliano è basato su sessantuno Atenei Statali che accolgono circa il
novanta pel cento degli iscritti La^maggior parte degli studenti (circa l'83%) è concintrato negli
atenei medio-grandi (con oltre 15.000 studenti).
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L'Università di Palermo opera nel contesto economico e sociale siciliano nel quale sono
attualmente presenti altre ire Università:

o l'Università degli studi di Catania,
. I'Università degli studi di Messina,
. l'Università degli studi di Enna "Kore".

ll contesto socio-economico siciliano è caratterizzato da alcuni lati negativi tra i quali bisogna
elencare: un reddito pro capite più basso della media delle altre regioni dél Sud ltalia; un'economia
ancora troppo legata ai trasferimenti pubblici; la presenza della criminalità organizzata; un alto
tasso di abbandono scolastico; la presenza di infrastrutture e servizi sociali pocoèfficienti.
Accanto a questi fattori negativi in Sicilia si sono sviluppati, negli ultimi anni, alcuni segnali di
dinamismo sociale ed economico.
L'area nord-occidentale dell'lsola ha visto affermarsi aziende eccellenti e in grado di competere sui
mercati internazionali nel campo enologico. ll settore turistico connesso àlla valorizzazione dei
beni ambientali e culturali si sta sviluppando.
Nell'area sud-orientale sta emergendo un trend di sviluppo pitr variegato che coinvolge il settore
turistico, quello della valorizzazìone dei beni ambientaii e culturalì, l'agricoltura sf,ecializzata,
l'industria chimica e alcuni comparli manifatturieri legali all,informatica.
ll contesto socio economico della provincia di Palelmo non si discosta grandemente dal quadro
conciso precedentemente richiamato e caratterizzante l,intera regione.
Accanto a questi elementi bisogna annoverare la presenza nel [erritorio di un notevole numero dibeni culturali ed ambientali che sr possono articolare in: siti archeologici; un 

- 
patrimonio

architettonico variegato e stratificato; centri storici; musei di rilevanza lo-cale, nazionale ed
internazionale, biblioteche, parchi e riserve naturali.
Si deve comunque rilevare un elevato tasso di disoccupazione che ha peraltro risentito fortemente
negli ultimi anni della generale crisi economica. ln particolare nel periodo 2011-2011 si è rilevatoyl 9:9o di. dìsoccupazione sempre più elevato. ll iasso di disoccupazione in Sicilia nel 2011 al
11,39%,net 2012 at 18,630/o, net 2013 at 20,98o/o, net 2014 at 22,,t7%, net 2ois ai zt,+oy", net
2016 al22,O8o/o e nel2017 si è attestato al21 ,49o/o (fonle: ISTAT).
! -tq.-.! 

Oi disoccupazione nella-provincìa di Palermò per i medesimi anni è pari rispettivamente al
!6,920/:: 1?,43%,20,50o/o,23,2oo/o,23,90%,2s,tlo/o è net zOlT at 21,33% (fàÀie, r-§iÀil
Dalla XIX lndagine Almalaurea sulla condizione occupazionale dei laureati'(sint,esirapporto 2017)
risulta che il 30% dei laureati del nostro Ateneo intèrvlstati ad un anno dàtta lauréà'oicniara di
essere occupato, tale percentuale aumenta al 56,1% a tre anni dalla laurea, mentre a cinque anni
si attesta al 66,6%.
I principali 'portatori d'interesse" dell'Ateneo sono: unione Europea, MIUR, Regione siciliana,Assemblea Regionale sicitiana, provinÉ Regionate di palermo, comune dì p"É;;;, ordini eCollegi Professionali della Provincia di Palerrio, Sicilindustria, Sindacati, unireÀitJ prootict e eprivate (italiane ed estere), studenti, Famiglie, cittadinanza, personale Docente e r.nfe, Aziende
Pubbliche e Private.
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L'Ateneo coinvolge gli studenti nella propria governance facendoli partecipare, con una propria
rappresentanza, agli organi di governo dell'Università.
E' inoltre islituito un Consiglio degli Studenti, costituito con decreto del Rettore, come organo
consultivo del Rettore, del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, sulle materie
relative alla didattica e ai servizi agli studenti. Sono numeròse le associazioni studentesche che
collaborano costantemente con l'Ateneo attraverso iniziative culturali e sociali. Grazie alla legge n.
429 del 1985 tutte le realtà associative degli studenti censite trovano sostegno economÈò ed
entrano in una rete progettuale che consente la massima valoizzazione di idee;d enlusiasmi.

1.2 L'amministrazione

ll personale dell'Ateneo in servizio al 3'l dicembre 2017 consta di 1 .46i docenti (Fonte csA -
Grafico 2) e 1.598 unità di personale TAB, di cui 6 dirigenti (Fonte CSA - crafico 3):

SIUDENTI
E

FAMIGLIE

Univorsltà
degllStudi

ÉNI

E

Personale docente

a Profe$ori Asrociati

r Profe5sori Ordinari

r nicercato t-egee 240/10 -

a Rice..atori Univertitari

Grafico 2: Personale Do@nle al314Z2O1Z (Fonte CSA)
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Gralico 3: Personale TAB al 31/12017 suddiviso per categorie (Fonte CSA)

Nell'A.A. 201612017 gli iscritti in Ateneo sono stati 40.512 (Fonte: Cruscofto d,Ateneo - CINECA,

al§cdttiiotak

a Oi cua rmmatricolatl por

-48

l 10 r00 1000 loooo loooo0

cralico 4: lscritti in Ateneo A.A.2116,n!fi
(Fonte: Cruscotto d'Ateneo - CINECA, data estrazione 14lOSl2O1g)

Nell'AA. 20171_2918 gli iscritti in Ateneo sono 39.538 (Fonte: cruscotto d'Ateneo - clNECA, data
estrazione 1410512018 - Grafico 5).

Studenti iscritti A.A. ZOLT I20ta

TOTA!E
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Grailco 5: tscrifli in Ateneo A.A .2O1Z|2O1A
(Fonte: Cruscotto d'Atèneo - CINECA, data estrazione 24lo5po,l B)

Studenti iscritti A.A . 2OLGl20tj

1.3 ll processo di riorganizzazione dell,Amministrazione centrale
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La razionalizzazione della struttura organizzativa dell'amministrazione centrale ha dato una
concreta risposta all'esigenza di redistribuire funzioni e risorse umane secondo le reali necessità
dell'Ateneo e ha tenuto conto di uno specifico elemento di criticità costituito dalle limitate facoltà
assunzionali, previste dalla normativa vigente.
Nel progettare la tiotganizzazione dell'amministrazione centrale è slato necessario anzitutlo
ridurre il numero complessivo delle posizioni dirigenziali, in modo da adeguare le aree all'attuale
consistenza di figure dirigenziali in organico ed al fine di contenere icosti, senza però sacrificare,
in termini di qualità e di risorse dedicate, le funzioni strategiche connesse allo sviluppo,
all'innovazione, al patrimonio e alla progettualità.
Rilevate, quindi, le esigenze di adeguare il modello organizzativo esistente, le scelte di
rinnovamento della macchina organizzativa sono state orientate tenendo in considerazione le
seguenti criticità:

- il funzionamento della macchina organizzativa dell'Amministrazione Centrale era piuttosto
datato e non teneva conto delle esigenze di semplificazione e dei cambiamenti di contesto;- iservizi agli studenti non erano resi nell'ottica di awicinamento alle esigenze dell'utenza,
ma venivano percepiti in alcuni casi lontani dai veri luoghi dove si svolgono ipercorsi
formativi;

- mancava una progettualità di medio lungo termine volta a migliorare la gestione del vasto
patrimonio immobiliare;

- il sistema bibliotecario e il sistema museale di ateneo richiedevano politiche coordinate, sia
in termini di gestione delle risorse finanziarie e umane, sia in termini di progettazione e
sviluppo di azioni programmatiche nel medio e nel lungo periodo;

- l'Ateneo era carente sotto il profilo della presenza di un adeguato supporto manageriale ai
processi connessi allo sviluppo strategico, alla qualità dei servizi e al monitoraggio degli
indicatori strategici, ormai indispensabile in un sistema competitivo che dalla conoscenza
ex ante e approfondita di dati fa discendere le politiche e gli indirizzi di Ateneo;- mancava una visione complessiva della comunicazione d'Ateneo, poiché le relative attività
risultavano parcellizzate;

- mancava, analogamente, un coordinamento delle attività a supporto della
inlernazionalizazione, anch'esse parcellizzate;

- esisteva un articolato contenzioso e al contempo una crescente difficoltà nell'espletare
un'adeguata e tempestiva attività difensiva a favore dell'Ateneo.

Nello scenario di riferimento entro il quale l'Ateneo opera, aver delineato un nuovo modello
organizzativo coerente con logiche di maggiore efficienza nonché con dinamiche di condivisione e
collaborazione sinergica tra i diversi attori coinvolti, permetterà di:- accrescere l'efficacia, I'economicità, la speditezza e la rispondenza al pubblico interesse

dell'azione amministrativa;
- migliorare I'ulilizzazione e la valorizzazione del personale tecnico-amministrativo e

dirigente, nel rispetto dei principi di autonomia e responsabilità individuale, dello spirito di
partecipazione e di leale collaborazione;

- sviluppare le capacità dl innovazione e competitività dell'organizzazione, nell'ottica della
semplificazione e dell'informatizzazione dei processi gestional;- monitorare con maggiore efficacia icomportamenti oiganizzativi e gli andamenti gestionali;- migliorare tutti gli aspetti legati alla trasparenza,- awiare un percorso di miglioramento organizzativo orientato al miglioramento continuo,
owero alla graduale e continua crescita dell'efficienza, dell'innovazione e della qualità dei
servizi erogati.

La nuova configurazione prevede la presenza delle sei Aree che di seguito si elencano:- Arèa qualità, programmazione e supporto strategico,- Area Risorse Umane;
- Area Economico - Finanziaria;
- Area Patrimoniale e Negoziale;
- Area Tecnica;
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- Sistemi informativi e portale di Ateneo.
A cui si aggiungono:

- 5 servizi speciali;
- 6 servizi in staff;
- 2 servizi professionali;
- 2 centri di servizio di ateneo.

La revisione organizzativa ha previsto, quindi, da un lato il decentramento di alcuni servizi
amministrativi agli studenti presso iDipartimenti, sotto il coordinamento delle Scuole, dall'altro un
accentramento di alcune funzioni finalizzato a fare economie di scala contestualmente ad un
migliore raccordo gestionale dei servizi relativi.
A ciò si è unita Ia necessità di estrapolare dall'ex Area Ricerca le funzioni connesse alla
inlemazionalizzazione e dall'ex Area Formazione alcune funzioni connesse alla valutazione della
didattica, al fine di rcalizzarc una gestione coordinata delle relative attività, ormai indispensabile
per attuare politiche coordinate su temi nevralgici per lo sviluppo dell'Ateneo.
lno_ltre, le attività shategiche di supporto alla valutazione della ricerca e della didattica sono gestite
dalla neo costituita Area Qualità, Programmazione e Supporto strategico.
Occorre, altresì, evidenziare l'importanza di aver costituito nuove unità organizzative di primo
livello che hanno potuto rappresentare uno strumento agile e flessibile di supporto al management
per la gestione delle informazioni che provengono dalle diverse banche dati, per la formula2ione e
la traduzione operativa delle decisioni strategiche in azioni da kasferire all'intera macchina
organizzativa.
Queste funzioni sono svolte dalle suddette unità organizzative incardinate, a loro volla, nell'Area
Qualità, Programmazione e Supporto strategico e consistono in particolare nelle seguenti attività:- supporto alla misurazione e valutazione della performance, attraverso I'elàborazione e la

produzione di indicatori di efficienza, efficacia e qualità della didattica, della ricerca, dei
processi amministrativi e dei servizi erogati;

- sviluppo di un Datawarehouse di Ateneo, con integrazione dei diversi sistemi informativi di
Ateneo e la produzione di elaborazioni specifiche;

- iYpporto ai progetti di analisi e di studio dell'attività istituzionale di competenza della
Direzione Generale;

- supporto alla raccolta e gestione dei dati sensibili relative alla qualità delle attività di
servizio verso gli stakeholder;

- supporto all'offerta formativa e all'accreditamento della sede e dei corsi di studio.- supporto all'attuazione delle politiche di strategia e di sviluppo dettate dagli'organi di
governo;

- miglioramento dei processi amministrativi secondo standard di qualità;- supporto al Nucleo di valutazione e al presidio di eualità;- raccordo con i referenti statistici MIUR;
- supporto allanalisi organizzativa e correlato fabbisogno di personale TAB e dirigente;- monitoraggio della spesa del personale;
- supporto alla creazione, fusione e cessazione delle unità organizzalive e correlato sistema

degli incarichi (mappalura, pesatura e otganizzazionè del lavoro per obiettivi,
f ormalizzazione delle relative determinazioni);

- raccordo con il Policlinico universitario e i Consozi universitari.
Particolare rilievo, tra i nuovi uffici istituiti, nell'ambito dell'Area eualità, programmazione e
Supporto strategico rivesle I'unità operativa "supporto lecnico al Nucleo di Valutaiione di Ateneo
ed al Presidio di Qualità" che si occupa di affiancare idue organi collegiali sui temi di loro
competenza, in particolare sulla redazione dei rapporti periodici, òugli indicàtori Anvur conrenuti
nella scheda di monitoraggio annuale dei CdS e dell'Aténeo, sulla rìievazione dell'opinione degli
studenti e dei laureandi, sull'individuazione di criteri utill alla razionalizzazioné Aett'otteÀa
formativa.
ll monitoraggio degli indicatori strategici (PRO3, Anvur ricerca e didattica, FFO), coordinato dal
Pro-Rettore alle politiche di sviluppo dell'Ateneo con particolare riferimento alla programmazione e
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alla pianificazione strategica, Prof. Francesco Paolo La Mantia, viene svollo dai seguenti uffici,
incardinati sempre nell'Area Qualità, Programmazione e Supporto strategico:

- U.O. Elaborazioni statistiche;
- U.O. Valutazione ANVUR della ricerca e letza missione; valutazione dell'impatto

economico della ricerca;
Settore Programmazione risorse umane.

E opportuno evidenziare, in questa sede, la creazione del Servizio professionale relativo
all'Awocatura di Ateneo, che consentirà all'Ateneo di esercitare in autonomia, direttamente con
personale universitario in possesso della abilitazione all'esercizio della professione di awocato ed
iscritto nel c.d. Albo Speciale, il patrocinio tecnico presso le Autorità Giudiziarie, nei limiti consentiti
dalla normativa vigente, oltre che gestire i contenziosi in sede stragiudiziale, curare la
formulazione di pareri richiesti dalle Strutture di Ateneo e predisporre la richiesta di pareri per
questioni di particolare rilevanza giuridica all'Awocatura dello Stato.
lnoltre, al fine di dare maggiore dignità al servizio tecnico, è stata creala la nuova Area Tecnica,
diretta da una figura Dirigenziale che si pone l'obiettivo di esprimere progettualità finalizzale
all'attrazione di risorse di provenienza comunitaria che possano valorizzare il consistente
patrimonio immobiliare di Ateneo.
E stalo previsto il Centro di Servizi denominato Sistema Museale di Ateneo che gestisce, in
sinergia con l'Area Tecnica e nell'ambito delle rispettive competenze, il complesso pàtrimonio di
collezioni universitarie (il Museo Geologico "G.G. Gemellaro", il Museo di Zoologia,,p. Doderlein',,
il Museo dell'Osservatorio Astronomico, l'Orto Botanico, il Museo della RadioÉgia "Cignolini", ii
Museo storico dei Motori e dei Meccanismi e le numerose collezioni scientifiché possèdute dai
Dipartimenti) 'nella prospettiva dell'Università come motore culturale dello sviluppo del territorio".
Un ulteriore tassello è rappresentato dall'istituzione di un'unità organizzativa che comprende tutte
le competenze relative alla comunicazione istituzionale, (ufficio ltampa, portavoce del Rettore,
portale di Ateneo, social media, marketing) con l'obiettivo di miglioraré il prestigio di Unipa
attraverso anche la creazione di un'immagine coordinata di Ateneo.
Di seguito si rappresenta I'organigramma conseguenle:
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Nel corso dei primi mesi del 2017, si è svolta nell'Ateneo la visita dell'ANVUR (Agenzia Nazionale
di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca) finalizzata all'Accreditamento Periodico
dell'Università di Palermo.
Tale visita è stata preceduta da un'intensa attività di preparazione che ha visto coinvolti diversi
attori dell'Ateneo che hanno costituito una vera e propria task force per I'organizzazione e la
gestione della settimana di visita, in particolare sono stati maggiormente coinvolti iseguenti uffici:
il Presidio di Qualità, gli Uffici predisposti all'accreditamento della sede, dei corsi di studio e delle
atlività di ricerca e leza missione. Fra le varie attività propedeutiche hanno ricoperto un ruolo
importante la preparazione della documentazione e delle schede inviate dall'ANVUR, preliminari
alla visita stessa; varie attività formative specifiche sui temi dell'accreditamento e della
assicurazione di qualità rivolte al personale dei Dipartimenti e delle Scuole; l'attività di Audit,
organizzala dal Nucleo di Valutazione in concerto con il Presidio di Qualità e con l'ausilio degli
Uffici dell'Ateneo, effettuata nei mesi immediatamente precedenti la visita presso tutti i
Dipartimenti e i Corsi di Studio selezionati dall'ANVUR. Tale attività è consistita in una vera e
propria simulazione della visita della CEV, finalizzata all'individuazione dei punti di foza e delle
aree da migliorare.
La visita vera e propria ha avuto luogo nella settimana dal22 al26 maggio, secondo un calendario
che ha visto, nella prima giornata gli incontri con gli organi di Governo, la Rappresentanza
studentesca, i Responsabili dei Servizi, il Presidio di Qualità e il Nucleo di Valutazione.
lsuccessivi tre giorni sono stati dedicati alle visite, condotte dalle diverse sottocommissioni, a tre
Dipartimenti ("Biopatologia e Biotecnologie Mediche", "scienze Umanistiche" e' lnnovazione
lndustriale e Digitale (DllD) - lngegneria Chimica, Gestionale, lnformatica, Meccanica") e dodici
Corsi di Studio, rappresentativi delle varie aree disciplinari (in particolare, 5 Corsi di Laurea: L-5
studi filosofici e storici, L-9 lngegneria Gestionale, L-27 chimica, L-34 scienze Geologiche e L41
Statistica per l'Analisi dei Dati, 5 Corsi di Laurea Magistrale LM-24 lngegneria dei Siatemi Edilizi,
LM-40 Matematica, LM-48 Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale, LM-57 Scienze
della Formazione continua e LM-89 Storia dell'Arte, e 2 Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico:
LM-41 Medicina e Chirurgia, LMG/0'l Giurisprudenza).
Nell'incontro finale la CEV ha restituito i primi risultati, contenenti le prime riflessioni sull'analisi
documentale e sugli incontri effettuati nel corso della visita relativa all'Assicurazione della Qualità
(AQ) dell'Università di Palermo, nonché una prima valutazione dei punti di foza e delle aree da
migliorare.
Nel mese di dicembre la CEV ha inviato la relazione preliminare che ha restituito un giudizio
"soddisfacente" per l'accreditamento quinquennale dell'Università degli Studi di Palermo, dei tre
Dipartimenti e dei dodici Corsi di Studio ed ha fornito all'Ateneo la possibilità di formulare delle
controdeduzioni e produrre ulteriore materiale documentale, in attesa della formulazione del
giudizio definitivo di accreditamento.
La CEV ha valutato, infatti, molto positivamente lo spirito di rinnovamento e di crescita che si
percepisce nell'Ateneo; l'attenzione al contesto territoriale dimostrata con la sostanziale revisione
dell'Offerta Formativa; I'attenzione agli Studenti e alle loro esigenze; gli investimenti sulle
infrastrutture (aule, laboratori, ecc.); le politiche praticate sul reclutamento del personale docente e
tecnico-amministrativo; l'attenzione alla soluzione dei problemi; la presenza e il ruolo dei manager
didattici che svolgono una importante funzione di raccordo fra le Scuole, i Corsi di Studio e
l'Amministrazione centrale. ln particolare, i manager didattici, nell'ambito delle competenze
giuridico-amministrative e gestionali loro attribuite, si occupano di programmazione e moniioraggio
dell'Offerta formativa della Scuola di riferimento; di assicurazione della qualità dei corsi di studio;
di orientamento, informazione e comunicazione (anche in raccordo con il Centro di Orientamento e
Tutorato di Ateneo); di monitoraggio, valutazione ed elaborazioni statistiche sulla qualità del
processo formativo, con particolare riferimento alle procedure di rilevazione dell'opinione degli
studenti sulla didattica (banca dati R|DO).
E stata, inoltre, considerata un'otlima pratica il progetto "Mentori per la Didattica" che contribuisce
efficacemente alla formazione pedagogica e docimologica del personale docente. Tra le aree di
possibile miglioramento la cEV ha invitato a non considerare l'Ae come un mero adempimento
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ma come una reale opportunità di miglioramento ad esempio per la gestione degli OFA, per la
gestione e l'utilizzo dei questionari rivolti agli studenti, per le modalità di verifica
dell'apprendimento. Un buon giudizio è stato dato anche alle attività formative per il personale
Tecnico-Amministrativo, sebbene la CEV suggerisca di rendere questo tipo di formazione ancora
più capillare e permanente.
E stata evidenziata, inoltre, la centralità del ruolo del Presidio di Qualità quale elemento di
supporto e di indirizzo dei Corsi di Studio e dei Dipartimenti per tutto ciò che concerne
l'Assicurazione della Qualità, della Ricerca e della Teza Missione.
Tra le aree. di possibile miglioramento la CEV ha invitato a diffondere maggiormente la cultura
della qualilà, evitando di considerare l'Ae come un mero adempimento mà-piuttosto come una
reale opportunità di miglioramento continuo. ln particolare, occorie porre maggiore attenzione alla
definizione delle politiche per l'Assicurazione della qualità che dovrebÙàro assicurare una
m.aggiore.interazione fra gli Organi di Governo, i PQA, il Nucleo di Valutazione e gli uffici preposti
all'accreditamento stesso nonché 

. 
alla comunicazione, sia interna che verso I'eàterno. Occorre,

inoltre' monitorare costantemente la coerenza delle strategie dell'Ateneo con te potiiicne messe in
atto.
Per quanto riguarda la didattica,.la CEV ha rappresentato la necessità di predisporre le linee-guida
speclfiche relative alle modalità per l'attribuzione e l'assolvimento degli òrh, .rri lestione e
all'utilizzo dei questionari rivolti agli studenti, alle modalità di verifica oerIa-pprÀnoimenà "
Sia per quanto riguarda la didattica che per le attività di ricerca e teza'Àissionà, iniine, e stata
segnalata l'importanza dell'analisi dei risultati del monitoraggio dell'Ae e aegti intervenii migliorativi
effettuati.

!3,,_^9EV. h1, infine espresso alcune considerazioni sul significato da attribuire
arr lnlernazlonallzzazione e ad alcuni aspetti organizzativi di Scuole e Dipàrtimenti (ad esempio per
la scelta degli stakeholders e sull,interdisciplinalietà).

1.5 I progefti di ricerca

i:l^q:,r1,:^::ryerne la partecipazione deil,Ateneo a|e cail det 2017 det programma HORTZONzuzu st e conlermato il trend dello scorso anno: risulta, infalti, che sono staii pÉsentati 63 progettl
distribuiti tra i seguenti "pr7la/:

Nel periodo 2014-2017 iprogetti presentati dall'Ateneo sul programma HoRIZON 2O2O sono staticomplessiv^amente 253 (fonte dati ECAS e fonte dati Servizio épeciale nicerca oi Àiàneoy pe. unnumero di 63 progetti/Anno.

Nel corso del2017 sono stati finanziati, con grant agreemenr già sottoscrifli, 7 nuovi progetti di cui3 presentati ner 2oj6 e 4 presentati nel 
-2017: -risultano, 

pertanto, alla data delra presenterelazione, compressivamente^ flnanziati all'Ateneo t s piogetii, per Jn importo à-mitessivo oifinanziamenti pari ad € 5.998.703,g5. Tale dato nori e definitivo perche non comprende irfinanziamento a-ssegnato per un progetto in cui I'Ateneo è soggetto tezo del Distretto iecnologicoMicro e Nano sistemi - n l374gi - wrnsic4Ap, non ancora quantificato. se si consideranoanche i tre progetti in negoziazione il numero dei progetti finairziati é- àì zz p-er ìn lmportocomplessivo di fìnanziamenti superiore ai 7 ML €.
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Pillar/Attività
orizzontali

N. PROGETTI FINANZIATI RIGETTATI IN VATUTAZIONE

Excellence Science 12 3* 28 1
lndustrial Leadership 5 1r * 4
Societal Cha llenges 26 23

TOTAIE 63 7 55 1
n.
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Per quanto riguarda la partecipazione dell'Ateneo agli altri programmi UE a gestione diretta,
programmazione congiunta ed altri finanziamenti internazionali, si rappresenta quanto segue.
son_o stati presentati 'l 1 progetti nell'ambito del_programma Rights, Equatity and citizenshlp -
REC, ne sono stati finanziati 3 per un importo complessivo di € 276.301,2s; sul programma union
Civil Protection Mechanism Exercise - LIPCM è stato presentato 1 solo progetto; mentre sul
programma LIFE 201412020 sono stati presentati 6 progetti e finanziati 4 (2 presentali nel 2015 e
2 presentati nel 2016).

Per_quanto riguarda la programmazione congiunta con risorse europee e nazionali, nel corso del
2017 l'Aleneo ha presentato complessivamente sulle azionl EMNET-CoNFUND e Jpl g progetti
di cui 1 finanziato.

lnfine, sono stati presentati 3 progetti nell'ambito dei seguenti bandi internazio nali.. The Globat
\9s9Lrc.h.pytreach (pfo) Prograry 2O17-SAMSUNì, Wortd Wide Cancer Research e King
PA.u!."n Uliversity of Science And Technotogy-Kaust Arabia Saudita, nell'ambito di quest,ultimà
iniziativa il progetto dal titolo " High-speed broadband coherent Raman imatgng of lipid
biomolecules in celts and ors929ty!j? cultures" (proposto dal DlcHlRoNS e finaiziàto per'un
importo di $ 99.500,00 owero € 88.839,28).

ln riferimento alla Progettualità con fondi strutturali e di investimento europei 2014t2020 e inparticolare ai "Progetti. programmazione nazionale, regionale e altre iniziative", net corso del 2O1l
sono stati emanati i primi bandi finalizzali alla ricerca nell'ambito del pON R&l2O14:2O2O e del pO
FESR Regione sicilia 2014t2020. sut poN R&l è stato emanalo t,awiso N. 173s, l,Ateneo hapresentato 22 progelti di cui.6 come capofila e altri 11 progetti presentati in qualità di associati di
Distretti e/o Consozi di cui e socio consorziato, per un coslto complessivo Oei piòleii proposti Oioltre 30 ML di euro. sul PoR FESR Regione siii'lia2o14t2o20, azione r.r.s sònòltaii presentati
1 17 progetti, per un costo complessivo di oltre 57 ML di euro. sull,azione f.z-.à.- sono statipresentati 9 progetti di cui 2 come capofila.

Nel 2017 si sono completate le valutazioni da parte del MISE dei progetti presentati a valere sulbando - Decreto Ministeriale 
!91 l"^glusno 2016"Proseui di nas nàgtiàiiii téii'oÈgii ai uorizon2020 - Bando PoN l&C 2014-2020,-su 6 progetti presentati nelono stati finaniiati 4 per unimporto complessivo di oltre 2,3 ML di euro.

lnfine, nel 2017, si sono concluse le valutazioni dei progetti presentati nel 2016 a valere sulprogramma lnterreg V - A ltalia/Malta - FESR 2014l202b - progiamma di cooperazione Europea,
dove su 29 progetti presentati ne sono stati finanziati 4 per un Importo *rpr"..iro Éaii a 1,5 ML
di euro.

ln riferimento_ alla 'Progettualità a finanziamento nazionale (MIUR), con Decreto Direttor iale del27dicembre 2017 n. 3728, il MluR llemanato il bando per tà preséntazione oi jrogeiii ei ricerca dirilevante interesse nazionale - pRlN 2o17. La scadenza, per la trasmissibne- dellè proposteprogettuali, è stata fissata al 29 marzo 2018. lt bando che pievede un budget comfiàssivo oi e391.000.000, si articola in tre Linee d,lntervento:

A. Linea d'intervento "principale': aperta a tutti quei progetti che non appartenqono in viaesclusiva aila rinea b o aila rinea c, con una dotazionè aie àos.ooo.òoolB. Linea d'inlervento "Giovani". riservata a quei progetti nei qràri tutti irìiàrcatorl partecipanti,
compresi iresponsabili di unità e lo stesso coorAinatore nazionale, fossero di àia inferiore
a 40 anni alla data del bando. A tale linea d'intervento è stata riservata una doiazione di €
22.000.000;
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C. Linea d'intervento 'Sud": riservata a progetti nei quali tutte le unità, compresa quella del Pl,

fossero effettivamente operative nei territori delle regioni in ritardo di sviluppo (Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) o in caso di transizione (Abruzzo, Molise e §ardegna).
La dotazione assegnata era di € 64.000.000.

I docenti dell'Ateneo hanno presentato, in qualità di Principat tnvestigator, g5 progetti dei quali si
indica la ripartizione per linee d'intervento:

o Linea A: n.35
. Linea B: n.6
. Linea C: n.54

Nella tabella che segue è riportato, invece, il numero di progetti di ricerca presentati dai docenti
dellAteneo, in qualità di Principal lnvestigator, suddivisi per macro-settore ERC:

Per quanto riguarda i progetti. proposti dai docenti in qualità di responsabili di unità di ricerca, sirileva che sono state presentate complessivamente 365 proposte progettuali, secondo la seguenteripartizione:
o Linea A: n.178
. Linea B: n.18
o Linea C: n. 

,169

lnfine, nell'ambito_ di bandi specifici. finanziati da parte di altri Ministeri (diversi dal MIUR), da entipubblici, privati e fondazioni, sono stati presentati 39 progetti e ne sono òtrtirin.niiàìi a
2. OBIETTIVI: R|SULTAT| RAGG|UNT| E SCOSTAMENTT
I risultati di performance conseguiti dall'amministrazione nel corso dell'anno 2017 sono specificatinel dettaglio- nell'allegato 1 che presenta per ogni obiettivo specifico l,inAicazione aei risultatiraggiunti in funzione dei target attribuiti. Si precìsa, inolke, che nell,allegato 2 sono riportati irisultati relativi all'indagine su benessere orgànizzativo dei dipendenti dell'Ateneo; nell,allegato 3sono riporlate le schede relative agli obiettivi-individuati (con É ,.raii"a ,àùià"ore) iài'oirigenti enell'attegato 4 si riporta ra reraziòne der Direttore éeìerare .ri ;;r;;d;;nì-J iégri obiettiviindividuali assegnati per l'anno 2Ol 7.
ln questa sezione si vuole porre particolare attenzione sui seguenti aspetti che hanno vistol'Ateneo, nel corso der 2017, continuare. ra propria ,ttiritj ai rinno-vamento é oi 

"*..ri", 
ponendol'attenzione ar contesro rerritoriare, agti siuoànti à àiìà roro esigenre,- trariie ìà"lostrnrirr"revisione dell'offerta formativa.

l,12017 ha visto l'Ateneo impegnato su vari fronti organizzativi:- :on9 stati portati a termine più di 200 èventi per festeggiare i 2.ro anni dafla suafondazione;
- si è gestita ra visita dela cEV deI'ANVUR per |accreditamento periodico (vedi paragrafo1.q);
- e stato definito il processo di riorgalizaazione degli uffici dell'Amministrazione centraleproposto al CdA dal Direttore Generale, Dott. Antoniò Romeo (vedi o"rro,,f., i':ì- è prosesuita l'attività di dematedatizzazione oei pròcéssiJi;òil5ili,iio"suòii'stuoenti.

PRtN 2017
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2.1 lntegrazione con la programmazione strategica: l'albero della Performance
Nelle Linee Guida I'ANVUR ha richiamato l'attenzione dei suoi interlocutori sulla opportunità che il
prodotto dell'operato della componente tecnico-amministrativa e delle sue articolazioni interne sia
organicamente collegato ai risultati piir generali ottenuti dall'Ateneo nel suo complesso, in una
logica di collegamento sinergico tra le due anime dell'università, quella accademica e quella
amministrativa affinché sia sempre di pitr favorito il progressivo accrescimento del peso della
performance amministrativa nelle scelte strategiche degli atenei.
ll Piano lntegrato di Ateneo 2017-2019 (raggiungibile al seguente indiizzo web
http:.//!v!vw. unipa. iUooerazionetrasparenza/Piano relazione performance. html), previsto dall,art. I
ter del D.L. n.712005, convertito in L. n. 43/2005 e successivi D.M. attuatiù, e stato approvato dal
Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo il 31 gennaio 2017, in ottemperanza alla L. 43/2005 e ai
DM 82712013 e 10412014 del MIUR, ed è stato modificato con delibera del C.d.A. del 13tO912017.
ln esso sono state individuate quattro tipologie di obiettivi strategici di interesse, alle quali l'Ateneo
ha collegato le proprie linee di sviluppo per il perseguimento del mandato istituzionale:'. Obiettivi strategici Area Didattica;

. Obiettivi strategici Area Ricerca;

. Obiettivi strategici Terza Missione;

. Obiettivi strategici Trasversali.
Per ciascuna di tali tipologie di obiettivi strategici sono stati identificati irelativi obiettivi specifici da
cui.sono discesi gli obiettivi operativi assegnati alle slrutture gestionali dell,Ateneo.
Nella pagina successiva si riporta l'Alberò della performanée in forma grafica con evidenza del
collegamento fra mandato istituzionale, obiettivi stiategici e obiettivi speciìici.

ll..livello di raggiungimento degli obiettivi specifici e rappresentato nelle pagine successive
attraverso la seguente legenda:

a OBIETTIVO RAGGIUNTO

OBIETIIVO PARZIALMENTE RAGGIUNTO

: OBIETTIVO NON RAGGIUNTO

si.precisa che il livelro di raggiungimento degri obiettivi specifici è stato misuratopru rnorcato, dr performance organizzativa specificati ner dettagrio ne 'aflegato .1.

La rappresentazione che segue sintetizzà ir grado di ragjiungimento" oégii
tenendo in considerazione ir grado di raggiungiménto di ogniéi-ngoio indicatorJ

attraverso uno o

obiettivi specifici
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UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
2.2 Performance individuale

2.2.1 Crileri
Si ricorda che come previsto dall'art. 5 del regolamento per la valutazione della performance del
personale tecnico amministrativo e dirigente (raggiungibile al seguente indirizzo web
http:/fuwvw. unipa. iUamminislrazrone/direzioneqenerale/prevenzionedellacorruzione/u. o. normativaer
eoplamentidiateneoeprivacv/.contenvdocumenti/reoolamenti per aree tematiche di interesse/rt
qolamenta oersonale diriqente e tecnico amministrativo/132 Ed Reqolamento-oer-la-
yalutazione-della-oerformance-del-personale-dirioente-e{ecnico-amministrativo--C. d.A. -
20 12 2O11.odfi, la valutazione della performance individuale si effettua su base annuale e
concerne i seguenti elementi:

A. gli effetti gestionali del comportamento, intesi quali prestazioni rese in termini di
comportamenti organizzativi messi in atto nel contesto lavorativo di appartenenza e tale
elemento è oggetto di valutazione per tutto il personale;

B. gli effetti gestionali collegati ai risultati, intesi quali scostamento tra il grado "atteso" di
raggiungimento degli obiettivi assegnati e quello "effettivo" e tale elemento è oggetto di
valutazione per tutti ititolari di posizione organizzaliva, ai quali sono assegnati péi t'anno
solare di riferimento obiettivi di cui all'art. 4, comma 2, del presente Regolamento.

T-ali elementi incidono percentualmente in maniera diversificaia a secondl-o della tipologia di
dipendente e, segnatamente, come segue:

a) la valutazione del Direttore Generale è basata sui risultati conseguiti, con un peso relativo
pari al 807o, e sulle prestazioni rese, con un peso relativo pari al 2b%;

b) la valutazione dei dirigenti è basata sui risultati conseguiti, con un peso relativo pari al
70%, e sulle prestazioni rese, con un peso relativo pari af30%;

c) la valutazione del personale appartenente alla caiegoria EP, tiene conto sia dei risultati
.. conseguiti sia delle prestazioni rese, rispettivamente Con un peso relativo pari al s0%;d) la valutazione del personale appartenente alla categoria tl, al quale siano stati conferiti

in_carichi di responsabilità ai sensi deil'art. 91 , comma 3, del cbNL 16 ottobre 2oog, è
effettuata sulla base dei risultati conseguiti, con un peso relativo pari al 30%, e delle
prestazioni, con un peso relativo pari al 70%,

e) la valutazione del personale appartenente alla categoria D, al quale non siano stati conferiti
incarichì di responsabilità ai sensi dell'art. 91, comma 3, del cbNL 16 ottobre 200g, e alle

- categorie c e B, è effettuata solo in base alle prestazioni rese, con un peso del 100%.
Secondo l'art 8 del regolamento per la valulazione della performance del personale tecnico
amministrativo e dirigente la valutazione annuale della performance individuale deve essere
effettuata all'inizio dell'anno successivo a quello di riferimento e, sulla base del monitoraggio
intermedio effettuato, è determinata dalla media dei punteggi finali di ogni specifico ambito e
ponderata in base al peso assegnato all'ambito stesso.

La valutazione è espressa come segue:

livello valutazione
A Non sufficiente
B Appenasufficiente,migliorabile
C Positivo, migliorabile
D Positivo
E Eccellente

punti
0
1

2
3
4

La..valutazione delle prestazioni e dei risultati è vincolante per l'erogazione della quota del
tratlamenlo accessorio destinato, dai Contratti collettivi e indiviàuali del [ersonale dirigente e del
comparto, al finanziamento del ciclo della performance. A tale finanziamento concorronò:a) la retribuzione di risultato del Direttore Generale;

2t
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b) la retribuzione di risultato del personale dirigente;
c) la retribuzione di risultalo del personale della categoria EP;
d) un tezo dell'indennità di responsabilità ex art. 91, comma 3, CCNL 2006-2009;
e) la produttività individuale a tal fine destinata dal CCI vigente nel tempo;

0 la produttività collettiva a tal fine destinata dal CCI vigente nel tempo;
g) ulteriori componenti del trattamento accessorio che le leggi e i contratti collettivi possano

eventualmente destinare al finanziamento del ciclo della performance.
Al fine di promuovere il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale,
anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti, secondo logiche meritocratiche, la valotizzazione
dei dipendenti che conseguono le migliori performance, l'attribuzione selettiva degli incentivi sia
economici che di carriera, la quota del trattamento accessorio correlata alla valutazione della
performance individuale è corrisposta in relazione al punteggio complessivamente attribuito a

ciascun dipendente ai sensi dell'art. 8, comma 2, come specificato di seguito:

Punteggio totale
P(T)

P(T) < 0,5 non sufficiente
0,5 < P(T) < 1 ,5 appena sufficiente, migliorabile
1 ,5 < P(T) < 2,5 positivo, migliorabile
2,5 S P(T) < 3,5 positivo

P(T) > 3,5 eccellente

L'attribuzione degli obiettivi, così come previsto dal vigente regolamento, è stata fatta a cascata
dal dirigente responsabile di riferimento, prevedendo un prlmo momento di proposta da parte dei
valutati, una valutazione della stessa da parte del valutatore e l'armonizzazione delle proposte
rispetto agli obiettivi strategici ed organizzativi dell'Ateneo. Si inviano quindi gli obiettivi così definiti
ai valutati, che, se condivisi, vengono firmati per accettazione, o, in caso inverso, ricontrattati.
Anche per i responsabili delle strutture decentrate e per isettori che dipendono direttamente dal
Direttore Generale, e per tutte le posizioni organizzative che dipendono dai Dirigenti, il processo di
assegnazione degli obiettivi awiene nel medesimo modo; si evidenzia che per iresponsabili delle
strutture decentrate (Scuole, Dipartimenti) e per i manager didattici, gli obiettivi assegnati alle
medesime figure sono omogenei per categoria in modo da assicurare uniformità di indirizzo
dell'azione amministrativa dell'Ateneo al fine del raggiungimento degli obiettivi strategici
dell'Ateneo.
ln riferimento al momento della valutazione delle prestazioni e dei risultati, si precisa che idati di
supporto alla valutazione, nella maggioranza dei casi, vengono forniti dagli stessi valutati nella
prevista relazione annuale, in altri casi idati sono elaborati direttamente dai sistemi informatici
disponibili, e viene comunque fatta una verifica dal controllo di gestione su tutte le relazioni
prodotte ed i dati ivi riportati.

2.2.2 Risultati
Si riportano di seguito (sintetizzati attraverso alcuni grafici) i risultati del sistema di valutazione
Individuale, evidenziando il grado di differenziazione dei giudizi. ldati sono aggregati anche in
relazione all'articolazione organizzativa (Area, Dipartimento, Scuole).

descrizione valutazione

o/o di trattamento accessorio
spettante in relazione alla

valutazione della perform ance
0

60
80
100
100

(con priorità PEO di cui al comma 3)

22
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Valutazione annuale dipendenti - anno 2()17

Poli lniroriali
oirè:Éd. G6sJ.

oip.rùh6
9c@1.

4...51.(6r ràtom:ùY' è ponàb di 
^aé.re
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aff..i 6€n6òn, Patnlrld'Ja. nrnoziali

-4a

't

.N.O'pendtrrr nÒt. r r43)

Ee6

-Jri;r
,- §s
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l

-42

-14
o 50 16 150 2@ 250 :XrO 350 zlOO

7

Di5tribuzione punteggi
Area Affari Generali Patrimoniali e Letali

Valutazione Annuale 2017

Oistribuzione punteggi
Area Economico Finanziaria
Valutazione Annuale 2017

-l
.2,81
.3,7 

I

r 3.8 
I

::'1

I
a 3,l
r3,8
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oistribuzione puntegti
areaClualita Protrammazione e Supporto Stratetico

valuta:ion€ Annuale 2017

ffi
GLI STU

al
4.1,2

r 3,4

r 3.6

a 3,7

r f,,4

.3.9

r 2,5

a 2,E

r 3,5

.3.7

r 3,8

a 3,9

Oirtribuzionc punteggi
Area Sistemi lnformativi e Portale di Ateneo

Valutarioné Annuàlè 2Ou

r3,8
. 3,9

a4

2%2% 7.h 3%
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Distribuzione pontegSi
Direaione Ge nerale

Valularione annuale 2017

3:
ll44t?

a0
a2.E

3

a 3,3

a3.4

! 3,5

.3.7

r 3.8

.3.9

Gr,*..,I scÉla
I v*narolr. annr|.lc zou

I

1t1 l r:!
a 1,4

1.5

. i,1
a3.E

t,9

a4
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Dastriburione puntetai
Dipartimenti

V.lutarione Annuale 2017

ao,7

a 2,4

a 7,7

t2,8

.3
a3,.2

a3,3

r3,4

r 3,6

a f,,1

r3,E

a.1,9

Distribuzione punteggi
Poll Territoraali

Valutarione Annuale 2017

a 3.5

t3.6
| 3,7

al,8

a3,9

Nel Sistema di Misurazione e Valutazione

r:3
orÉ

^l%

3. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE
Nella sezione è descritto il processo seguito dall'amministrazione per la redazione della Relazionesulla performance, indicando.le fasi, i soggetti, i tempi e le responsabilità, ed evidenziando i puntidi foza e di debolezza del ciclo della perfòimance.

3.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabiliG

possiamo distinguere 5 fasi delprocesso di funzionamento:
fase iniziale - coincide con ra definizione degri obiettivi che |amministrazione si prefigge diraggiungere. Per misurarne |attuazione, si.a-ssociano gri indicatòri àl ,èr"tir-, rà.rlJi'à"r"rL irvalore atteso che indica il raggiungimento dell'obiettivol
fase 2 - ll risultato si concretizza nella stesura del già richiamato ,,piano 

deflaPerformance". Durante |anno viene rearizzato it monitoràggiò per comprendere É .rrto oiavanzamento dei programmi che sottendono alla realizzizlone oegti oòiettivi, ùiùtànìò ru

26
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possibilità di introdurre azioni correttive nel caso in cui la presenza di fattori non previsti
ostacoli il raggiungimento dell'obiettivo;

o fase 3 - a consuntivo vengono misurati gli indicatori selezionati e si valuta il raggiungimento
degli obiettivi;

. fase 4 - misurazione e valutazione della peiormance attraverso la valutazione del
contributo personale al raggiungimenlo della peiormance otganizzativa ed individuale, con
la corresponsione del trattamento accessorio correlato ad esso;

o fase 5 - l'esito di lale processo viene condiviso con gli Organi di governo dell'Ateneo.

I soggetti coinvolti nel processo di valutazione e di misurazione della performance sono:
l) ll Consiglio di Amministrazione che nell'Ateneo riveste le funzioni dell'Organo di lndirizzo

politico - amministrativo.
o Entro il 31 Gennaio di ciascun anno adotta il piano della peiormance, documento

programmatico triennale coerente ai contenuti e al ciclo della programmazione finanziaria e
di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con
riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicaiori per la misurazione e
valutazione, nonché gli obiettivi assegnati ai Dirigenti ed ièlativi indicaiori.

' Entro il 30 Giugno di ciascun anno, adotta la Relazione sulla performance che evidenzia, a
consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali
raggiunti rispetto ai .singoli obiettivi programmati ed alle risorsè, con rilevazione degli
eventuali scostamentI

' Verifica, con il supporto dei Dirigenti, l'andamento della performance rispetto agti obiettivi
prefissati, proponendo, ove necessario, interventi correttivi in corso d'eseicizio

2) ll Direttore Generale, che propone al Consiglio di Amministrazione l'attribuzione a cascata
degli obiettivi strategicl dell'Ateneo, assegnà gli obiettivi operativi ai airit-nti L vatuta ta
performance individuale secondo quanto prèvistò dall'art. 3 e ss del Regolam-ento.

3) I dirigenti che:
o partecipano alla definizione degli obiettivi operativi di propria pertinenza;

' coordinano e gestiscono l'intero processo di valutazione della prestazione individuale delpersonale tecnico amministrativo operante nella propria struttura.

3.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo di gestione della performance
Considerato il feedback dell'ANVUR al Piano lntegrato 2017l2)1g (in modo particolare il punto 7"osservazioni principali"); preso atto delle osse-rvazioni formulate aar NLjcièò ài ùatutazione
relativamente-. al .Piano lnlegrato 2017t2o1g (in particolare della sezione 2 .Valutazione 

dellaPerformance"); dopo un processo di autovaiutazione che tiene conto dei pr"ééà"nri 
"i.fi 

aigestione della performance, si elencano di seguito i principali punti di foza 
" 

-Ji- 
o"bol"rr"

dell'Ateneo.
Punti di forza

- Numero ridotto di obiettivi strategici;- Applicazione di quanto previsto dal vigente sistema per la valutazione della perfomance delpersonale tecnico amministrativo (SMVP) che consente la valutazione ààti, pérforrrn""
individuale di tutto il personale, sia di quello con responsabilità operativa ed aitribuzione di
obiettivi che del personale cui non vengono attribuiti obiettivi;- Pianificazione degli obiettivi declinata,- seguendo il sistema a cascata (come previsto dalSMVP), sia per le strutture dell'ammin'istrazione cenlrale che per tutte iè strutture
decentrate attraverso il sistema informatico denominato 'FENICE' realizzato in house;- Presenza di schede di performance declinate per struttura con l'indicazione dei soggetti
responsabili;
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- Partecipazione dell'Ateneo al Progetto " Good Practice", nell'ottica del miglioramento dei

servizi e dell'attenzione alla qualità percepita dei servizi resi;
- Maggiore attenzione posta nei confronti della soddisfazione dei destinatari (internei ed

esterni) dei servizi e adozione di strumenti idonei alla rilevazione della qualità percepita in
relazione ai servizi erogati direttamente agli studenti (attraverso indagini interne e collegate
al progetto Good Practice);

- Adozione di un sistema di individuazione delle risorse economiche specifiche, in particolare
per gli obiettivi assegnati al Direttore Generale;

- Pubblicazione in allegato al Piano degli obiettivi delle schede per la valutazione individuale
e grado di dettaglio assegnati al Direttore Generale e ai Dirigenti;

- Pubblicazione del Piano secondo modalità che lo rendono veramente leggibile e
accessibile a tutti gli stakeholder.

Punti di debolezza
- Mancato allineamento temporale del piano triennale con il bilancio di Ateneo. Si ritiene

opportuno anticipare la stesura del piano al mese di settembre dell'anno precedente onde
prevedere la pianificazione strategica unitamente alla previsione di bilancio e far si che ci
sia una maggiore coerenza con il ciclo di programmazione economico-finanziaria e di
bilancio;

- lntegrazione della pianificazione della performance con obiettivi di anticorruzione e
trasparenza;

- lntegrazione degli obiettivi assegnati ai responsabili con gli obiettivi strategici di Ateneo;- Valutazione del core buslness dell'Università (attività di didattica e di riceÉa) e valutazione
della performance amministrativa solo pazialmenle integrate e soggette a regole differenti;- Mis-urazione della pianificazione operativa orientata alb àttività piui=tòsto che àgli indicatori; 

'

- Definlzione di indicatori e target sfidanti per i possessori di posizione organizzàiva.

3.3 Criticità e oppoÉunità
Si .rappresentano di seguito sinteticamente le principali criticità ed opportunità rilevati nel corso
dell'anno.
Criticità:
- il periodo di crisi economica e sociale che investe tutta l'ltalia in generale ed in particolare la
nostra Regione,
- la politica economica nazionale basata sull'austerità che comporta una costante riduzione delle
risorse finanziarie dedicate al sistema universitario nel suo complesso ed alla ricerca scientifica in
particolare;
- i meccanismi di finanziamento del sistema universitario che sono carafierizzati da ritardi nelle
loro attribuzione.

OppoÉuniG:
- l'incremento del numero degli iscritti al primo anno per l'Anno Accademico 2017l2O.lg rispetto

all'Anno Accademico 201 612017;- il maggiore coinvolgimento degli stakeholder dell,Ateneo
attenzione su quanto chiesto dall'utenza;

che ha consentlto di porre più

- la partecipazione e il coinvolgimento dei dipendenti che si riflette nell'indagine sul benessere
organizzativo, i cui risultati sono allegati alla presente (allegato 2);- la partecipazione dell'Ateneo, dopo molii anni, àl pàgett6 ,'Good practice,,, nell,ottica del
miglioramento dei servizi e dell'attenzione alla qualità percepita dei servizi resi, oltre chà di un utile
benchmark con le altre Università partecipanti;
- la possibilità di valorizzare la "terza mrssrone,, con il territorio;
- la domanda di formazione e di competenze che provengono dalla società.
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4. ANALISI DEI RISCHI, TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE

L'Università degli Studi di Palermo, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 3'l gennaio
2018, ha approvato il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e Trasparenza (di seguito
denominato PTPCT) 201812020 (raggiungibile e consultabile al seguente indirizzo web

LA-PREVENZI ONE-DELLA-CORRUZIONE-E-LA-TRASPARENZA-201 8-202Orcdfl,.

ll suddetto Piano è stato redatto tenendo conto dell'Aggiornamento dell'ANAC al pNA 2017
adottato con determinazione n. 1208 de|22t1112017.

ll PTPCT è strettamente coordinato con il Piano della performance e con gli altri strumenti di
programmazione ed è redatto tenendo conto degli obiettivi strategici in matéria di prevenzione
della corruzione e della trasparenza, coerenti con quelli della perfoimance, indicati dàll'organo di
vertice.

lnoltre, il PTPCT contiene al suo^interno le misure organizzative per l'adempimento degli obblighi
di trasparenza di cui al D.Lgs. n.3312013.

Ngf 991so dell'anno 2017 , in seguito alla riorganizzazìone degli Uffici dell'Amministrazione centrale
dell'Università di Palermo, è stala creata una struttura di supporto al Respòìsabile della
Prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT), denoàinata ';Servijò' Érevenzione
della corruzione, trasparenza,. normativa e iegolamenti di Àieneo, privaòy". cio inctre al fine di
rendere più sicura e stabile I'interazione/interÉcuzione tra il RPCT e i diversi articolati comparti
della struttura universitaria interessati, sia nella fase di predisposizione delle misure ài prevenzione
della corruzione da adottare, sia in quella di effettivo controlloimonitorrggi; d"ii;;É;;.
All'interno della predetta struttura amministrativa, è, altresì, presente il Servizio lspettivo di Ateneo
competente per tutte le verifiche ed accerlamenti inerenti all;attuazione delle presàriziàni del piano
triennale della prevenzione della corruzione e della Trasparenza.

Nel corso dell'ultimo lriennt'o (2014t2016), in materia di anticorruzione e attraverso ilcoinvolgimento d_ei responsabili della varie strutture amministrative, è stata svolta ìn,attività dimappatura delle fasi/attività che compongono i processi afferenti te aiee riténute piùìJato rischiocorruttivo, individuate dalla normativa vigente e dai relativi PTPC previa soÀminÈtrazione Olapposite schede in cui è stato indicato, à cura di ciascun responsaòile, un valore in termini diprobabilità ed impatto organzativo per ogni evento di rischio corruttivò coiràiàto at singotoprocesso e alle fasi/attività dello stesso.

Considerato che' come già 
. 
evidenziato, gli uffici dell'Amministrazione Centrale sono statiinteressati da un processo di tiotganizzazionè che ha comportato, in larga parte, iÈliminazione dialcune strutture amministrative freesistenti e la contestuale creazionà o'i nùove, si e ritenuto

1e9.999a.ri9 sottoporre nuovamente ad alcuni Uffici le schede sopra descritte, eUuàrate a seguito
dell'a-ttività d.i mappatura in precedenza effettuata, per ta retativa i".tèiià",-riàgiàzione elomodifica dei dati in esse contenuti, con particoiare riferimento at|inOicàzioÀJ 

-dell'Ufficio

Gestore/Responsabile delle singole fasi/attività.' ln particolare, la mappaturà À" ii!urra"to r,"ttiritafacenti calo ai seguenti ambiii amministrativi: iisorse umane; À*ari genÀraf,-Éatìimonlari eNegoziali; Ricerca; Protocollo di Ateneo.

Con.riferimento alla gestione del rischìo, si rappresenta l'awenuto svolgimento di un'attività dimonitoraggio linalizzala alla verifica della sostenibilità delle misure indiviJuate nel pipcr zotz-

29



ffi
UNIVERSITA DEGLI STUD] DI PALERMO

20'19. ln particolare, tale attività è stata condotta su base trimestrale, attraverso la
somministrazione alle Aree dell'Amministrazione centrale e alle strutture decentrate, di apposite
schede. A seguito di dette verifiche, non sono stati riscontrati rilevanti elementi di criticità
nell'applicazione delle misure. Si rileva, altresì, che nel medesimo periodo non si sono verificati
eventi corruttivi.

ln tema di trasparenza amministrativa, sulla base di quanto previsto dagli aggiornamenti normativi,
delle raccomandazioni conlenute nella delibera Anac n. '1310 28 dicembre 20'16, delle strategie
delineate dal Consiglio di Amministrazione in ordine alla promozione della trasparenza
amministrativa all'interno dell'Università degli Studi di Palermo, nonché in seguito ai nuovi assetti
amministrativi determinatisi con la riorganizzazione dell'Amministrazione Centrale, sono state
messe in atto, già dal mese di maggio 2017, una serie di azioni volte ad assicurare l'adeguamento
deg-li obblighi di pubblicità sulla pagina "Amministrazione Trasparente" del sito web istituzionale
dell'Ateneo.

E' stalo effettuato un primo moniloraggio degli adempimenti di cui D.Lgs. n. 33t2013, così come
modificato dal D.Lgs. n. 9712016, relativi agli specifici obblighi di pubÉlicazione dei dati e dele
informazioni sulla pagina "Amministrazìone trasparente" aet sito web istituzionale. ll monitoraggio
interno, secondo le indicazioni dell'ANAC, ha riguardato principalmente idati e le informazioni
concernenli ititolari degli incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e ititolari di
incarichi dirigenziali di cui allArt.. 14 del decreto sopra citato. Dell'esito del mànitorajgio, il RpCT
ha proweduto ad informare l'OlV e I,ANAC.

Ed ancora, in seguito alla riorganizzazione degli uffici dell'Amministrazione centrale dell,Ateneo
(che ha comportato, in molti casi, la riassegnaz'ione ad altre Strutture di unità di pàrionate gia inprecedenza nominate quali "Responsabili della trasmissione e pubblicazione dei àocumenti, delle
informazioni e dei dati" ex art. 10 D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii), àl fine di ,.ri"rr"r" iirJispensabile
continuità- alle attività di pubblicazione, si è proweduto all'aggiornamento delle nomine delle
suddette figure.

Per quanto riguarda i dati da pubblicare e le modalità di accesso a questi ultimi, degna di nota èl'introduzione det c.d. accesso civico "generatizzato,,, suila tatsari!a oJ 
- 

ròrÀ-iii""dom oflnformaction Act) di impostazione anglosaésone.

1l,ll,p::I!:: r^?l9 .l1tl ,"ggpiti i coÀtenuti deila circotare n. 2t2017, appticativa deila disciptinaoellAccesso clvlco generalizzato (FOIA), con la quale il Dipartimento della Funzione pubblica hafornito. chiarimenti operativi, a tutte le Pubbliche Àmministrazioni, al fine di trpportàr" gli uffici egarantire un'applicazione efficace del nuovo diritto di accesso ai dati, ai documenti e alleinformazioni della P.A

ln particolare, al fine di agevolare l'esercizio del diritto di accesso generalizzato da parte deicittadjni, sono state pubbricate neil'apposita pagina defla sezione Amminìsta;ì;;';asparente derportale di Ateneo arcune informazioÀi di carattòre generare (procedure da seguire per presentarele richieste di accesso generarizzato; rimeoi espeiioii il-;; ii'iànlii .sport"dell'amministrazione entro il èrmine di .ori"rriionà- dJ-fÀcedimento o in caso di rifiuto paziate ototale dell'accesso; uffici competenti a ricevere le istanze di accesso; inairizzioi pàsìa-elettronica
dedicati). sono stati, inortre, predisposti i moduli da utirizzare per le diverse tporogi" dià"cerro
Alla luce di quanto sopra, con delibera n. 15 del 2o112t2017, il consiglio di Amministrazione haapprovato il Regolamento sul diritto di accesso documentale, civico e !ÉnLratirraià ààlriuniversitadegli studi di Palermo, suddiviso in tre distinte sezioni iaccesso 

1,oo"rr"r,trl";f civico c.d."semplice"; civico "generalizzato,,).
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lnfine, la sezione "Amministrazione Trasparente" della Home Page del sito istituzionale
www.unipa.it è conforme a quanto previsto dall'art. 7 del d.lgs. n. 33/2013 e dalle "Linee Guida Siti
Web". Pertanto, idati pubblicati nella suddetta sezione rispettano quanto previsto dalla normativa
di riferimento in materia di contenuti minimi dei siti web delle pubbliche amministrazioni, di visibilità
dei contenuti, di aggiornamento degli stessi, di accessibilità e di usabilità, di classificazione e di
semantica, di formati e contenuti aperti.

01.12.2010 30.12.2010 http://portale. u nipa. iyoperazione
trasparenza//

31 .01 .2017 13.09.2017

ll Responsabile del procedimento
F.to Dott. Massimo Fierotti Fierotti

ll Dirigente
F.to Dott.ssa Giuseppa Lenzo

ll Rettore invita i presenti ad intervenire sulla Relazione.

ll Presidente della commissione, prof. Midiri, relaziona nel merito dell'argomento e fa presente cheè stato rilevato nel corso dell'istruttoria_che, rispetto alle esigenze forirative oelliffirmazlone, it
risultato dichiarato raggiunto e al 50%. Rileva che tale tema idi notevole importanza e su questo
bisognerà continuare a lavorare per trovare soluzioni alternative rispetto a quàÈ àoii"ì".
ll Rettore concorda con tale importanza dell'argomento, ricorda che annualmente l'Ateneo stanzianotevoli risorse per la formazione del perso,-nale e ia presente che occorrerebbe procedere
maggiormente con formazione 

.mirata ai singoli dipendénti. Rileva ctre in pàsiJo sono statiorganizzati corsi di formazione di modesto intéresse'per le funzioni r*rt" Jri.in!ìù operatori eper tale ragione ritiene di dover procedere aila predisposizione di un 
"pp;.,t" 

;;i;;;r" ar quare
altingere per la progettazione e realizzazione di corsi formativi.

ll prof. Midiri invita l'Amministrazione a procedere ad un coordinamento con il competenteAssessorato regionale al fine di migliorare la performance dell,Ateneo.

ll Rettore condivide tale proposta ed evidenzia che dovranno essere stipulati appositi accordi per
concordare dei percorsi unilamente alla Regione.

ll consigliere Fantaci rileva che il grado di soddisfazione, cosi come peraltro riportato nelladocumentazione, risurta essere arquanto negativo. osserva ihe non ;.rp,A;rì;;p;-d-àdicato oaisingoli docenti è coerente con le necessità dil corso. lnvita a considerrr" r,opportriità ài 11.orr"r"a docenza esterna.

ll Direttore generale concorda con tale considerazione.

ll prof' 
.Napoli suggerisce di utilizzare parte del fondo anche per contribuire al pagamento delletasse di iscrizione per il personale che si iscriva ai corsi universitari.

ll Rettore concorda con la proposta del prof. Napoli.
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTA la proposta del Responsabile del procedimento;
SENTITO quanto rappresentato dal Presidente della Commissione Pianificazione strategica,
rapporti con I'AOUP e Terza missione;
all'unanimita,

DELIBERA

di approvare in conformità alla proposta sopra riportata.

Letto e approvato seduta stante.

IL DIRETTORE GENEMLE

Dott/Anùnio.ROMEo MICARI
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